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LIGORNETTO La comunità intera ha partecipato all’evento

L’oratorio di San Giuseppe
ritrova i suoi bei colori
Domenica di festa a

Ligornetto per la fine

dei lavori di restauro

della facciata

dell’oratorio 

di S. Giuseppe 

che ha ritrovato 

il suo splendore.

Autorità religiose e politiche riunite davanti alla facciata. (Crinari)

di CHIARA GEROSA

La popolazione intera riunita in-
torno ai bei colori dell’Oratorio San
Giuseppe a Ligornetto. La suggesti-
va immagine si poteva ammirare do-
menica durante i festeggiamenti per
la fine dei restauri della facciata
dell’Oratorio. I restauri erano stati
avviati nel 2004 sotto la direzione
dell’architetto Lino Caldelari e del
Consiglio parrocchiale e domenica
hanno trovato il loro coronamento
davanti alla popolazione accorsa
numerosa. «L’inaugurazione è anda-
ta bene - conferma Francesca Luiso-
ni, membro del Consiglio parroc-
chiale - molta gente è accorsa sia al-

l’inaugurazione, sia durante il con-
certo del coro Benedetto Marcello di
Mendrisio». L’operazione di restau-
ro è costata circa 270 mila franchi,
per cui anche il Comune ha contri-
buito. «Oggi ci ritroviamo per festeg-
giare un momento importante per il
nostro Comune - ha esordito il sin-
daco Marco Pina - possiamo osser-

vare, con un pizzico di orgoglio, che
la nostra chiesa di San Giuseppe è
stata riportata agli splendori che me-
rita». Questo importante restauro è
stato reso possibile anche grazie al-
la collaborazione fra la Parrocchia ed
il Comune. Il precedente Esecutivo
aveva stanziato un importante con-
tributo, con lo scopo di consegnare

alla popolazione un bene rinnovato
e rivalutato. Un grazie è andato an-
che alla popolazione che con le sue
offerte ha permesso l’importante
investimento, offerte che sono state
«segno di un attaccamento ai monu-
menti storici ed alla loro salvaguar-
dia affinché anche le future genera-
zioni ne possano beneficiare e ap-
prezzare il valore». Anche don Feli-
ce Falco, parroco di Ligornetto, che
ha letto il messaggio del Vescovo, si
è detto toccato dal grande coinvol-
gimento di tutto il paese che aveva
pure partecipato alla raccolta fondi,
anche attraverso l’azione mattoni. La
manifestazione è stata allietata dal
quartetto di corni Scroqus e dal
concerto, seguito all’inaugurazione,
del coro Benedetto Marcello che ha
eseguito musiche di M. Moretti, I.
Nodari e A. Vivaldi, diretto dal mae-
stro Mario Moretti.
Il sindaco ha poi annunciato che in
seguito a trattative instaurate fra la
Parrocchia ed il Comune, quest’ulti-
mo è diventato proprietario del se-
dime antistante la Chiesa di San Giu-
seppe (prima, infatti, la proprietà era
suddivisa per metà fra la Parrocchia
ed il Comune), e ne garantirà la sua
intera manutenzione. La manife-
stazione è terminata con la benedi-
zione di Don Sandro Vitalini, provi-
cario della Diocesi.

MENDRISIO

Nuovo
regolamento
dell’acqua
per le AIM

Verrà presto messo online il nuovo
regolamento delle AIM per la fornitu-
ra dell’acqua potabile per la Città di
Mendrisio. Il regolamento, che entrerà
in vigore dal primo gennaio 2010, è sta-
to aggiornato con delle piccole modi-
fiche e aggiunte segnalate con un
messaggio del Municipio. Cambia-
menti dovuti, spiega la nota, in segui-
to all’aggregazione dei Comuni che ha
comportato l’estensione di responsa-
bilità per la fornitura dell’acqua.
Tra le modifiche più importanti, di ri-
lievo la nota sulla soppressione della
tassa su piscine, impianti antincendio,
climatizzazione, umidificazione,
sprinkler, quella sull’installazione ob-
bligatoria di un riduttore di pressione
a monte dell’impianto e il cambiamen-
to sulla comunicazione della rinuncia
della fornitura dell’acqua, che passa da
tre mesi a soli 5 giorni. Altre modifiche
meno importanti contenute nel mes-
saggio municipale riguardano l’avviso
su tutti gli impianti “autonomi” che,
seppur conformi alle direttive, vanno
ora autorizzati dall’Azienda, e che le pi-
scine si possono riempire solo nelle ore
notturne e su autorizzazione.

ANCHE PORSCHE E FERRARI

Primo Rally
storico nel
Mendrisiotto

Sono aperte fino al 17 ottobre le iscrizioni per
il primo Rally storico del Ticino che si terrà l’8 no-
vembre 2009 a Mendrisio con partenza dal Mer-
cato coperto alle 10.30, organizzato dal Club Ti-
cino Autostoriche in collaborazione con la Città
di Mendrisio (Dicastero Sport e Tempo libero).
Fino ad ora, 32 equipaggi si sono annunciati dal
Ticino, dalla Svizzera tedesca e dall’Italia, e si
preannuncia già come un vero spettacolo, so-
prattutto per gli appassionati d’auto. Gareggeran-
no infatti una Ferrari Mondial F 108 del 1983, una
Pontiac Trans Am Turbo del 1980 nonché delle
Mercedes, Porsche, Lancia, Fiat, Renault ecc. Il
veicolo più vecchio che prenderà il via è una MG
Competition del 1956, il più recente una Shelby
Cobra del 1986. Questa competizione di regola-
rità classica è aperta a tutte le vetture storiche e
“Youngtimer” fino al 1986. Il rally è suddiviso in
due tappe e prevede vari controlli orari precisi
lungo il percorso. La prima tappa parte dal Mer-
cato coperto di Mendrisio alle 10.31 e passerà da
Morbio, Sagno, Muggio e Meride con ritorno a
Mendrisio per le 11.50. La seconda tappa parte
alle 12.45 sempre dal Mercato coperto di Men-
drisio e passerà più volte per Muggio, Sagno,
Morbio e Brusino, per concludersi a Mendrisio.
La quota d’iscrizione per equipaggio è di 230
franchi. Altre informazioni e il regolamento sul
sito www.clubticinoautostoriche.ch.

FLESSIONE Mai in rosso dal 1993

A Stabio primo consuntivo
in negativo per il 2008
la causa soprattutto la crisi

Dopo parecchi anni di risultati posi-
tivi il Comune di Stabio registra un ri-
sultato di gestione corrente negativo an-
che se di poche decine di migliaia di
franchi. Era infatti dal 1993 che i bilan-
ci del Comune non chiudevano più in
cifre rosse. Il deficit d’esercizio risulta es-
sere di 61’561.14 franchi, a fronte di usci-
te per 15’681’210 franchi ed entrate di
15’619’649 franchi . La perdita d’eserci-
zio verrà registrata in diminuzione del
capitale proprio che al 31.12.2007 am-
montava a 10’725’246 franchi. Causa
sembrerebbe essere la flessione del get-
tito d’imposta dovuta alla crisi finanzia-
ria che ha colpito duramente il settore
industriale a partire dalla fine del terzo
trimestre 2008. Rispetto al preventivo,
il consuntivo 2008 presenta minori co-
sti per circa 321’000 franchi e maggio-
ri entrate per 426’000, alle quali bisogna
però togliere la minor valutazione del
gettito d’imposta dovuta alla crisi, pari
a 182’000 franchi. A proposito di getti-
to d’imposta, le condizioni economiche
mutate non permettono più di adotta-
re un sistema di valutazione del gettito
d’imposta che rispetti degli schemi
piuttosto uniformi, specialmente per

quanto concerne le industrie. Contra-
riamente alle previsioni le sopravve-
nienze d’imposta non hanno raggiun-
to la cifra di 700’000 franchi ma soltan-
to quota 225’000 franchi. Questo dato
è da imputare alla mancata evasione da
parte degli uffici cantonali di alcune no-
tifiche d’imposta di persone giuridiche
molto importanti per gli anni 2006-
2007. L’imposta alla fonte ha registrato
un aumento di 194’000 franchi rispet-
to al preventivo così come le imposte
speciali sul reddito e la sostanza con un
aumento di 52’000.

Il sindaco Claudio Cavadini. (Gonnella)

in breve

STABIO

Collisione fra auto e moto
Ieri mattina poco dopo le 5.30, un au-
tomobilista 54enne residente in provin-
cia di Como stava circolando su via Can-
tonale a Stabio proveniente da Mendri-
sio. Giunto all’altezza di via Mulino, per
motivi che l’inchiesta di polizia dovrà
stabilire, è entrato in collisione con un
motociclista 55enne residente in pro-
vincia di Varese che circolava sulla cor-
sia opposta. Un’ambulanza del SAM ha
trasportato il centauro all’ospedale,
dove il personale medico gli ha diagno-
sticato varie contusioni che non ne
mettono comunque in pericolo la vita.

CHIASSO

Incidente in via Brogeda
Ieri mattina alle 8, un automobilista
19enne residente in provincia di Como
stava circolando su via Brogeda a Chias-
so con l’intenzione di immettersi su via
Pedroni. Per motivi che l’inchiesta di po-
lizia dovrà appurare, durante la mano-
vra di svolta a sinistra su via Pedroni, è
entrato in collisione con un motocicli-
sta 41enne residente in provincia di Co-
mo che circolava su detta via provenien-
te da via Comacini.

MENDRISIO

Mercatino natalizio
Sono aperte fino al 31 ottobre le iscri-
zioni per il mercatino di Natale del quar-
tiere di Rancate, organizzato dall’As-
semblea del Gruppo Genitori di Ranca-
te assieme all’Associazione “Amici Tici-
no per il Burundi”. Il tradizionale mer-
catino si terrà in piazza Santo Stefano
venerdì 27 novembre dalle 18.00 alle
23.00. Le iscrizioni sono da inoltrare a
Barzaghini Marco, 079/830.75.64 oppu-
re per e-mail mercatinonatalizio@am-
tibu.org. La polizza per la tassa d’iscri-
zione (25 fr) verrà inviata con la confer-
ma della prenotazione.

medico e farmacia di turno
MENDRISIOTTO lu Farm. Chiesa, C.so San
Gottardo 51, Chiasso, tel.
091/682.86.43; da ma Farm. Allo Svin-
colo, via Borromini 6, Mendrisio, tel.
091/630.00.06. Se non risponde: Guar-
dia medica, tel. 091/800.18.28. Medi-
co di turno: dalle 19 alle 7: tel.
091/800.18.28.

■ CINEMA
MULTISALA TEATRO MIGNON & CIAK
Via Vela 21 - 091 646.16.54

BAARÌA 20.10
di Giuseppe Tornatore con Francesco Scianna, Margareth
Madè, Nicole Grimaudo.

BASTARDI SENZA GLORIA 20.15
di Quentin Tarantino con Brad Pitt e Eli Roth. Da 17 anni.

LA RAGAZZA CHE GIOCAVA CON IL FUOCO 20.30
di Daniel Alfredson con Michael Nyqvist, Noomi Rapace,
Annika Hallin. Da 17 anni.

PLAZA MENDRISIO Via Lavizzari - 091 646.15.34

FAME - SARANNO FAMOSI 20.30
di Kevin Tancharoen.
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il Parroco di Arogno ci ha lasciati ieri

Ricordo di don Walter Cereghetti
Don Walter Cereghetti è deceduto

nel primo pomeriggio di lunedì 12 ot-
tobre, presso l’ospedale Beata Vergi-
ne di Mendrisio, dove era degente da
una decina di giorni a causa di una ca-
duta in casa, il presbitero don Walter
Cereghetti.
Attinente di Scudellate, era nato il 27
settembre 1923 a Casima e dopo gli
studi nel Seminario diocesano San
Carlo (ginnasio, liceo, teologia), era
stato ordinato sacerdote il 15 giugno
1946 nella cattedrale di Lugano dal ve-
scovo Angelo Jelmini, unitamente ad
altri dieci candidati, fra i quali ricor-
diamo don Annibale Berla e don An-
gelo Beretta, che si aggiungevano a
don Gilberto Agustoni, ordinato po-
chi mesi prima e oggi cardinale. Era
stato un anno particolarmente gene-

roso e fecondo per la nostra Chiesa,
poiché in date diverse erano stati or-
dinati dal vescovo Jelmini ben quin-
dici sacerdoti, alcuni appartenenti al-
la Congregazione guanelliana o ai Fra-
ti Cappuccini, come fra’ Cristoforo e
fra’ Vincenzo.
Un mese dopo, il 10 luglio successivo,
don Walter era inviato quale vicario
cooperatore a Giubiasco, dove sareb-
be rimasto fino all’estate del 1953,
quando assumeva la cura pastorale di
Rivera. Nel 1961 passava a Neggio, per
poi iniziare nell’autunno del 1963 la
sua lunga stagione pastorale, fino al
1997, nella parrocchia di Arogno, as-
sumendo per alcuni periodi anche la
responsabilità della vicina comunità
di Rovio.
Oltre trent’anni in una parrocchia si-

gnifica conoscere da vicino la vita del-
la propria gente e delle varie famiglie,
partecipando ai diversi momenti, di
sofferenza e di gioia, che ritmano il
cammino di una comunità. E’ quan-
to avvenuto per don Walter e la sua
Arogno, in un binomio costruttivo che
ha portato anche a valide iniziative
pastorali e sociali. Fra le realizzazio-
ni più significative da lui ideate e por-
tate avanti va ricordata e sottolinea-
ta la Casa “Tusculum” per le persone
anziane, voluta in risposta ad altret-
tanti bisogni e necessità  e nella pro-
spettiva di dare a queste persone una
residenza che fosse ancora vicina al
proprio ambiente e alla propria gen-
te.
Della stessa Casa assumeva pure per
alcuni anni, unitamente a quella del-

la Fondazione Luigi Rossi di Capola-
go, la guida spirituale quale cappella-
no.
Importante pure il suo impegno nel
Centro diocesano per la pastorale fa-
migliare.
Nel novembre 2003 aveva dato alle
stampe un suo libro di gradevole let-
tura e dai contenuti interessanti, ol-
tre che dal titolo intrigante: “Storia in-
ventata di un prete realmente esisti-
to”, offrendo il ricavato della vendita
“agli amici del Tusculum e alle coope-
ratrici guanelliane di Capolago”, per
un “fondo pro vacanze al mare e in
montagna per gli ospiti delle due Ca-
se”. 
Scriveva don Sandro Vitalini, presen-
tando quel libro: «È un canto pieno di
umanità e di lirismo in cui l’invenzio-

ne è più che altro  lo spazio che don
Walter lascia alla poesia del cuore. Ma
tutto è realtà, tutto è concretezza, tut-
to è impastato di fede, di povertà, di
sacrifici, di gioie e di lacrime. La Val-
le di Muggio ci salta fuori nel fascino
della sua gente e ci lascia incantati…».
Quel libro rivelava il suo grande attac-
camento alla valle, di cui ne ripercor-
reva la vita e la storia, e nel contem-
po svelava la profonda umanità di
questo prete, tanto vicino alla gente e
partecipe degli eventi più significati-
vi.
Presbitero attento e perspicace ha da-
to al suo stesso ministero e al suo es-
sere prete un’impronta di originalità,
che lascia quale ricordo del suo ser-
vizio generoso per la sua gente e per
la causa del Vangelo.

Don Walter
Cereghetti.
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